
2 bis. Immacolata 2020 - Riflessioni sulla Parola di Dio 
 
La prima lettura risponde a queste domande, che ci toccano personalmente: 
Perchè c'è il male e la morte? 
Chi vincerà nella guerra contro il male? 
Come vincere le nostre battaglie quotidiane e quella finale? 
 
La seconda lettura risponde a queste domande: 
Come ha fatto Maria a vincere tutte le battaglie contro il male? 
Quale forza aveva Maria per fidarsi di Dio mentre vedeva morire in croce suo figlio Gesù? 
Noi dove possiamo attingere questa forza per vincere contro il male e fidarci di Dio?  
 
La Trinità ha deciso di scendere in campo personalmente. 
L'incarnazione, passione, morte e risurrezione di Gesù è dono gratuito e imprevedibile. 
È l'invincibile alleanza gratuita, stipulata nel sangue, tra Dio e l'uomo. 
 
Dal momento che un Dio si fa uomo, entra nella storia, combatte le nostre battaglie. 
La guerra contro il male è combattuta e vinta nella storia, in ciascuno di noi, fino alla fine del mondo. 
La vittoria di Cristo, come uomo e come Dio, è la vittoria di ciascuno di noi 
 
La vittoria di Cristo non consiste nel sistemare questo mondo, 
ma nel conferire a ciascuno di noi una nuova identità, la sua, di Figlio di Dio.  
Nella lotta quotidiana, siamo in grado di vincere il male, perchè Cristo lotta con noi.  
Nella nostra morte fiorisce la pienezza della vita, perchè lo Spirito che dà la vita è con noi. 
 
 
In Maria, la Trinità ci ha dato l'esempio concreto, verificabile, di tutto questo disegno. 
 
 
Maria è una creatura come noi 
A lei è stata affidata una missione, un compito, una vocazione eccezionale: essere la Madre di Dio. 
A lei la Trinità ha dato, gratuitamente, tutti i doni spirituali necessari per adempiere questa missione. 
Ma per l'attuazione del piano di Dio è necessaria la collaborazione umana. 
Il Padre "propone" a Maria un amore impossibile, totale, universale...  le chiede di "FIDARSI". 
La risposta di Maria: «Il tuo progetto sarà il mio». Maria è "la serva del Signore"! 
 
La grandezza di Maria è stata quella di FIDARSI del progetto di Dio, contro ogni logica terrena. 
Maria ha fatto suo il progetto di Dio e, poiché era alleata con Lui, ha vinto ogni male e la morte. 
 
A ciascuno di noi la Trinità affida una missione, un compito, una vocazione. 
A ciascuno la Trinità dà, gratuitamente, tutti i doni spirituali necessari per adempiere questa missione 
Noi, ora, abbiamo un dono in più per vincere il male: la presenza materna di Maria. 
 
Regista e artefice della vita di Maria è lo Spirito Santo che l'ha sposata e non l'ha più abbandonata: 
è un abbraccio che non si è mai interrotto  
e che la rende madre generatrice di vita in ogni situazione. 
Per questo Gesù, nel momento del Suo massimo amore, ce l'ha donata come madre universale,  
 
 
Avere devozione a Maria, vuol dire prendere sul serio che siamo suoi figli, come Gesù,  
e quindi comportarci come Gesù. 
 
Comportarci da figli di Maria, amare Maria, ha come effetto che il suo Sposo, lo Spirito Santo,  
ci riempie dei suoi doni e genera, anche in noi,... Gesù.  Vi pare poco?!  


